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INDICI MENSILI ISTAT DEL COSTO DELLA VITA 

indice nazionale prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI) 

(senza tabacchi) 

mese di GENNAIO 2009 

anno gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

1995 

(base 100) 
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4,0  

135,5 

3,9  
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% 

134,2 

1,5 
                                

 

 
1. Nella prima riga sono riportati gli indici ISTAT 

2. Nella seconda riga sono indicate le percentuali di incremento rispetto all’anno precedente 

  

Ai fini del calcolo del TFR per i lavoratori il cui rapporto è terminato dal 15 gennaio 2009 al 14 

febbraio 2009, occorre aggiornare il TFR maturato al 28 febbraio 2009 dello 0,125000% 

(rivalutazione quote di Tfr accantonate al 31 dicembre 2008). 

 



La frenata dell’inflazione in questo periodo di congiuntura sarebbe dovuta principalmente alla 

riduzione dei prezzi dei prodotti energetici, mentre rimarrebbe alta la voce alimentare che 

porterebbe secondo la Federconsumatori un aggravio medio famigliare per l’anno 2009  di 564 

euro, per il Codacons di 480. 

 

 

 

 

DISABILE RICOVERATO A TEMPO PIENO e ACCOMPAGNAMENTO A 

VISITE MEDICHE 
La Direzione Generale per l'Attività Ispettiva del Ministero del Lavoro, della Salute e delle 

Politiche Sociali, con interpello n. 13 del 20 febbraio 2009, ha risposto ad un quesito dell'ANCI 

(Associazione Nazionale Comuni Italiani), in merito alla portata applicativa dell’articolo 33, 

comma 3, della L. n. 104/1992 nel caso di richiesta dei permessi orari da parte di soggetto che 

assiste un disabile in situazione di gravità già ricoverato.. 

  

La risposta in sintesi: 

  

".... Il caso sottoposto all’esame di questa Direzione riguarda, tuttavia, l’ipotesi in cui il ricovero 

venga interrotto per garantire visite specialistiche o terapie da effettuarsi all’esterno della casa di 

riposo ovvero, presso strutture adeguate all’assistenza sanitaria o riabilitativa. 

Tale ipotesi non può essere ricondotta alla previsione di cui all’art 33 citato. La circostanza, infatti, 

che il disabile debba recarsi al di fuori della struttura che lo ospita per effettuare visite e terapie 

interrompe effettivamente il tempo pieno del ricovero e determina il necessario affidamento del 

disabile all’assistenza del familiare il quale, ricorrendone dunque gli altri presupposti di legge, avrà 

diritto alla fruizione dei permessi. 

A tal fine, evidentemente, l’interessato sarà comunque tenuto alla presentazione di apposita 

documentazione rilasciata dalla struttura competente che attesti le visite o le terapie effettuate. 

Quanto alla possibilità di fruizione oraria dei tre giorni interi di permesso di cui all’art 33, comma 3, 

L. n. 104/1992, si rinvia ai chiarimenti già forniti dal Dipartimento della Funzione Pubblica in 

merito alle novità introdotte dall’art. 71 del D.L. n. 112/2008 (conv. da L. n. 133/2008).". 

 

IN ALLEGATO A PARTE - MIN. LAVORO Decreto Interpello n. 13 del 20 febbraio  
                                            2009   (documento 062)    
 

  

 

 

CONSIGLIO DI STATO - ACCESSO AD ATTI e PRIVACY 
Il Consiglio di Stato, con sentenza n. 736 del 9 febbraio 2009, ha ritenuto che l'accesso agli atti è da 

considerare precluso per il datore di lavoro che volesse prendere visione, ed estrarre copia, delle 

dichiarazioni rese da un proprio dipendente in occasione di una visita ispettiva effettuata dagli 

ispettori della Direzione provinciale del lavoro.  

Ciò in quanto le disposizioni in materia di diritto di accesso mirano a coniugare la ratio dell’istituto, 

quale fattore di trasparenza e garanzia di imparzialità dell’Amministrazione – nei termini di cui 

all’art. 22 della citata Legge n. 241/90 – con il bilanciamento da effettuare rispetto ad interessi 

contrapposti e fra questi – specificamente – quelli dei soggetti “individuati o facilmente 

individuabili” che dall’esercizio dell’accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla 

riservatezza. 

 

IN ALLEGATO A PARTE - CONS. STATO sentenza 736/09  (documento 63) 



INPDAP e SOSPENSIONE PROCEDURA RECUPERO SOMME 
L’Inpdap con la nota operativa 20 febbraio 2009 numero 10 rende noto che è stata sospesa la 

procedura di recupero del debito fiscale da detrazioni non dovute di cui alla nota operativa n. 8 del 

16 febbraio u.s.. La sospensione è finalizzata a consentire ai pensionati di dimostrare di aver 

presentato correttamente nei termini la richiesta di detrazioni. Le operazioni di correzione saranno 

effettuate non oltre il 13 marzo p.v.. 

 
IN ALLEGATO A PARTE - INPDAP Nota op. numero 10 del 20 febbraio 2009     
                                            (documento 64) 

 

 

 

 

MINISTERO INTERNI - RICONGIUNGIMENTI FAMIGLIARI DEL 

GENITORE ULTRASESSANTACINQUENNE 
Il Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione del  Ministero dell'Interno, con la nota n. 737 

del 17 febbraio 2009,  ha dettato alcune disposizioni inerenti il ricongiungimento familiare dei 

genitori del lavoratore richiedente che hanno superato i 65 anni. E' stato stabilito che chi richiede un 

ricongiungimento deve stipulare una polizza sanitaria che garantisca la copertura per il genitore 

ultrasessantacinquenne. In alternativa, lo straniero potrà iscrivere il genitore al servizio sanitario 

nazionale previo versamento di una somma che sarà determinata attraverso un decreto concertato 

tra Lavoro ed Economia. 

 

IN ALLEGATO A PARTE - MIN. INTERNI   Nota 17 febb. 2009 n. 737  (documento 65) 

 

 

 

 

MEDICI IN FORMAZIONE - PRECISAZIONI INPS 
Col messaggio 4317/2009 l’INPS precisa che gli specializzandi, iscritti alla Gestione separata, sono 

tenuti al versamento contributivo col l’aliquota ridotta. 

 

 

Contributo 2006 

 

Contributo 2007 Contributo 2008 Contributo 2009 

 

10% 

entro il massimale di 

€ 85.478,00 

 

 

16% 

entro il massimale di 

€ 87.188,00 

 

17% 

entro il massimale di 

€ 88.669,00 

 

17% 

entro il massimale di 

€ 91.507,00 

 

 

 

 

 

 

 

 



INTERPELLI FISCALI: RITORNA IL SILENZIO-ASSENSO 
L’Agenzia delle entrate con la circolare 5 del 24 febbraio 2009 da chiarimenti sulle modifiche 

introdotte dal DL 185/08 in  merito alle regole di presentazione delle istanze di interpello in 

particolare viene ampliato da 60 a 120 giorni il termine entro il quale deve essere data la risposta, 

ripristinando il meccanismo del silenzio-assenso.  

 
IN ALLEGATO A PARTE - AG. ENTRATE Circolare n. 5 del 24 febbraio 2009    
                                            (documento 66) 

 


